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DROSERA (Drosera rotundifolia L.) 

Famiglia: Droseraceae 

Droga: pianta intera 

Costituenti principali: 
flavonoidi, derivati naftochinonici (plumbagina o droserone), antociani, tannini, olii essenziali, acidi organici (citrico, malico), enzimi proteolitici, minerali (silicio, manganese, magnesio, calcio, ferro) 

Attività principali:
bechico, spasmolitico, broncolitico, espettorante, demulcente, antibatterico 

Impiego terapeutico:
affezioni delle vie aeree superiori: tosse, tosse convulsiva, pertosse, laringite e faringite, asma 

Attività farmacologica:
La Drosera è conosciuta con altri nomi come "Rosolida" e "Rugiada del sole " e la tradizione fitoterapica ne ha sempre esaltato la capacità di essere un ottimo rimedio spasmolitico per diverse tipologie di tosse, ma soprattutto tossi stizzose, pertosse, tosse bronchiale nonché la definita "tosse del fumatore". Le sua grande fama di essere il rimedio ideale per il trattamento di tutte le affezioni spasmodiche delle vie aeree è stato tramandata tal quale ai giorni nostri ed infatti è rimasto simile il suo impiego nella fitoterapia moderna. Il fitocomplesso della Drosera è ricco di principi attivi di diversa natura e tutti riconosciuti responsabili delle proprietà della pianta. Sono state infatti identificate classi di componenti quali derivati naftochinonici anche glicosidici, tannini, flavonoidi ed antociani, enzimi proteolitici, minerali e acidi organici, che contribuiscono tutte alle proprietà fitoterapiche della pianta. I naftochinoni sono sostanze colorate giallo arancione assai diffuse nei vegetali e nella Drosera sono responsabili della colorazione del margine delle foglie. Gli studi di farmacologia hanno confermato una azione antispasmodica nei confronti dei broncospasmi, antitossiva e secretolitica. Si è ipotizzata una azione vagolitica sulla muscolatura liscia, anche intestinale. Il costituente attivo "Plumbagina", un derivato naftochinonico, ha mostrato azione antibiotica in vitro, contro Gram+ e Gram- (quali stafilococchi, streptococchi, pneumococchi, H. pertussis), virus dell´influenza, funghi e protozoi. E´ stata documentata infine una azione immunostimolante, in vitro. La Drosera può essere utilizzata nel trattamento della bronchite, della tosse asmatica e della pertosse, specifica per tossi secche e persistenti, senza secrezioni. La presenza della plumbagina, per la sua azione antibatterica, la rende utile in caso di infezioni in altre parti del tratto respiratorio. La sua altra azione degna di nota è quella antispasmodica e rilassante della muscolatura involontaria che la rende utile nel trattamento dell´asma. Per la ricca presenza di sostanze proteolitiche è utile, nell´uso esterno, per eliminare calli e verruche, applicando semplicemente la droga fresca sulla parte da trattare. La lunga tradizione d´uso lascia concludere che la Drosera è una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi. Non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale e in caso di ulcere delle mucose. Si segnala una possibile interferenza con l´assorbimento dei sali di ferro. I naftochinoni sono inoltre in genere considerati allergeni da contatto. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Drosera è una pianta erbacea perenne, diffusa in tutto il mondo, America del Nord, Sud America, Sud Africa, Asia, Australia, Europa e anche in Italia, nelle Alpi e negli Appennini fino a 2000 m. Cresce bene in zone umide, temperate e predilige acquitrini e terreni ricchi in torba. Appartiene alla categoria delle piante carnivore ed è inoltre classificata come pianta rara. Ha foglie di forma caratteristica arrotondata, basali, di colore bruno rossastro e dall´aspetto vischioso perchè ricoperte di peli rigidi, rossi, tentacolari, sensibili e mobili. I peli presentano all´apice delle speciali ghiandole secernenti un succo limpido, brillante, dolce e vischioso, in grado di attirare gli insetti; i peli contengono enzimi proteolitici simili alla peptina gastrica in grado di "digerire" l´insetto. I fiori sono piccoli e bianchi e fiorisce dalla primavera all´autunno. Dalla pianta intera, raccolta da giugno a settembre, si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Tisana: 1-2 g in infusione per 15 min / 4 tazze al giorno
Polvere: 400-800 mg / 4 cps al giorno 


